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ta Cnwine provinciale per îl miglioramento bevi 


Sue benemerenze e 


Più volte volevamo dare un cenno 
gi nostri lettori into:no a questa Com- 
issione della quale tanto si è sentito 
lare specialmente lo scorso anno 
in occasione di polemiche anche vi- 
vaci seguite per lo più nel nostro 
jurnale. Bota 
do “liscusssioni di questi giorni ci 
inducono & seriver senz'altro qualche 
cosa in argomento. s . 
Alta fine del 1868 veniva compilata 
la statistica pastorale a cura della 
Commissione Prov.le di statistica di 
cui fu relatore il compianto prof. 
comm. Giulio Andrea Pirona, Da detta 
statistica risultò la scarsezza nel nu- 
mero dei tori: nel distretto. di Civi- 
dale ve ne esisteva uno ogni 600 vac- 
ui e risultato portò a lunghe di- 
scussioni delle quali si ha una trac- 
cia nel Bollettino dell’Associazione A- 
graria del tempo e nei giornali di allora. 
Nel 1870 il, Consiglio Prov.le su 
del dott. Giacomo Moro vo- 
da ri- 
ivi in 9 bilanci « per essere. im- 
ata in premi ai tori che fossero 
icati i più opportuni alle differenti 
secondo norme da stabi- 


rs 

Ù «Questo sapiente. provvedimento se- 
nò il punto di partenza del miglio» 
ramento della razza. bovina nel Friuli. 
Appoggiato dallo studio di Commis- 
sioni provinciali composte degli, all 
vatori, nonchè dei tecnici più valen 
avvalorato ed animato da esposizioni 
periodiche con premi, ecci 1 0 
gli allevatori, da produrre in pochi 


anni, nei paesi diù diligenti ed avan- d 


zati una completa trasformazione del 
bestiame locale ». 

Così si legge nell’ opera dell’ Asso- 
ciazione Agraria pubblicata nel 1900 
essendo segreti d’essa un uomo, 
troppo presto dimenticato il prof. Fe- 
derico Viglietto. 

Il provverlimento della Rappresen- 
tanza provinciale alla fine dei conti 
costò una somma relativamente irri- 
soria, ma, secondo una frase del no- 
stro compianto e indimenticabile a- 
mico il dott. Gio. Batta Romano, 
fruttò il mille per uno. 

Ad estrinsecare l’opera ella Rap- 
presentanza provinciale venne istituit 
una Commissione Provinciale per il 
miglioramento bovino che fu il corpo 
consultivo che studiava le questioni 
e presentava le proposte alla Deputa- 
zione provinciale la quale si occupò 
del ‘miglioramento bovino, bisogna 
dirlo, con grande zelo bene meritando 
d'uno dei cespiti maggiori d’indu- 
stria in Friuli. 

A far parte della Commissione Pro- 
vinciale pel miglioramento bovino fu- 
reno chiamati in numero indefinito 
le persone più competenti della Pro- 
vincia. La Deputazione pro.le incontrò 
sempre una grande difficoltà nell: 
zona montana non trovando spesso 
persone competenti e in ‘pari tempo 
disposte a venire gratuitamente nel 
capoluogo pro.le in occasione delle 
sedute per tutelare gli interessi zoo 
tecnici della loro regione. 

La Commissione veniva presieduta 
da un deputato provinciale da prin- 
cipio dal senatore G. L. Pecile, e s 
cessivamente dal cav. Attilio  Pecile 
dal prof. Emilio Limmle indi dal 
compianto cav. Antonio Faelli e fine 
alla scorsa estate dei deputato pro.le 
cav. Lucio Coren il quale disgustato 
per le polemiche giornalistiche intorno 
all'opera della Commissione e rite- 
nendole non sempre serene presen: 
tava spontaneamente la sua rinuncia; 
da pochi mesi veniva chiamato a co- 
prire P importante ufficio it dott, Gi n 
Lauro Mainardis. consigliere prote 
pel Mandamento di Codroipo ove l'al- 
levamento è in fiore. 

Della Commissione» provinciale fu 
segretario dalla fondazione finchè fu 
in vita, ilcompiunto Romano. 


Le recenti ritorme 


L'essere nominati a vita i membri 
della Commissione e l'essere la Com- 
missione assai numerosa aveva por- 
tato a qualche inconveniente. 

Erano troppi i componenti per po- 
ter radunare con una certa frequenza 
la Commissione. E spesso non tutti 
intervenivano così che le delibera- 
zioni o non potevano prendersi 0 
mancavano di quella autorevolezza 
che deriva dal numero degli inter- 
venuti, Ù 

Facendo tesoro dell'esperienza la 
presidenza della Commissione uitima- 
mente elaborò un progetto di riforma 
fondato su due criteri I, Numero fisso 
dei componenti, che fu stabilito nel 
numero di 49. I, Nomina per un pe- 
riodo fisso di due anni, anzichè a vita. 
Così gli elementi volonterosi potranno 
collaborare per il . progresso zootec- 
nico del Friuli e potranno essere fa- 
cilmente sostituiti quei membri che, 
0 per eccessivi impegni privati o pub- 
blici, 0 per poco interessamento bril- 
lassero per la loro assenza dalle sc- 

ute, 


talmentefd 


sué..recenti riforine. 


Questa voltà dobbiamo dire chie le 

mine furono fatie con un senti 
meérito d’imparzialità e ‘una’ cono 
scenza casì chiara di persone e bi- 
sogni da fare onore al Corpo che'pro- 
pose e approvò le nomine 

Opportunamente i membri furono 
scelti nelle varie zone-delli Provincia 
così che l'eco di ognuna ‘potrà farsi 
sentire in seno alla nuova commis» 
sione. 

Ecco il nome dei componenti. Fra 
essi ci sono allevatori, professionisti. 
veterinari, laureati in agraria, un ele- 
mento che, nel complesso, non si pu 
teva desiderar migliore. 


Mainardi nob. dott. Giun Lauro Presi 
di Camino di Codroipo, Asquini co, Fabio F; 
gagna, Betti Luigi Aviano, Brunetta &iobb: 
Prata di Por ienone, Canciani . dott; Giacom. 
Varmo, Cavarzerani perito Giuseppe: Canova 
di Sacile, Ciani dott. Luciano Codroipo, Co- 
razza dott. Antonio Sgeile, Cossefti cav. d tr. 
Ernesto Pordenone, Deganutti perito Alfoiiso 
Pradamano, Di Gaspero Rizzi; dott. Pietro 
Fentebba, Disnan Giovanni Cussignacco, Do- 

o dott. Domenico Cividale,’ Franchi” cav. 
dott. Alessandro »almanova;: Frattina' co, 
Giovauni di Prattina! di Pravisdomini; Gia- 
comelli dott. Guilo Udine, Lucchini Luechino 
S. Giorgio «ella Rich., Marchettano dott. 
Eurico 5. Vito al Tagliamento, Marsilio cav. 

Federico Cordenons, Mazzoli Tuic dott. 

niago, Molinari cav; Desiderio S. Giovanni 
di Manzano, Mulloni Perito Gio. Batta San 
quarzo (Cividale), Nussi*cav. dott. Vittorio 
Cividale, Panciera di Zoppola co. dott. com: 
Camillo Zoppula, Pecile prof. comm. Dome 
nico Udine, Perotti cav. Galenzzo Udine, Pe 
rusini dott. Giacomo Udine 
clille Porpetto, Porcia co. Eugenio Porcia, 

Pussini Giovanni Azzida, Querini nob. cav, 
dott. Giovanni Pasiano di Pordenone, Ristori 

di 0, Romano-Venier cav. 
chiavunesco, Rosso Gino Por- 
, Stroili Leonardo Gomona, Tambur- 
lini cav. Andrea Amaro, .Tami ‘dott. Gino 
Tarcento, Vale Antonio di Giacomo Fusea 
(Tolmezzo), Veritti Angelo Paradiso (Pocenia), 

Vicentini dott. Vittorio Spilimbergo, Zue- 

cheri Paulo $, Vito al Tagliamento. 


ente | 
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‘Hoermmann maufragò presso la così 
sud-ovest dell' Africa : il disastro: 
cadde in’una patte deserta e solitari 
della costa, distante circa - dodici 

i glia dalla. stazione tedesca di Soràei 
copi undi 

Il veliero rovinò completainente é 
fù perciò ‘abbandonato e 
gio: trovò ben presto però altro 
eupante, e. divenne il logo di ri 
vero ‘di ina moltitu-irie di ‘uccelli m: 
vini abitami nei dintorni. 

Il veliero naufragato fu poj acqui. 
itato da alcuni intraprendenti 
3750 lire. Quando costoro, alla fine 
tello scorso 1910, mandarono un va: 
»oîe per ritirare tutto ciò che’ potev: 
issere rimasto di' qualche valore d: 
vaufragio, una gradita sorpresa li a; 
spettava. Il'veliero fu trovato immerso 
ini ‘un profondo strato di guano. Sé 

ndo un recente rapporto del Mar) 
lai ‘688, una massa di oltre 100 
tonneflatè di questo ricco miti 
fu ricavata dal veliero naufragato. 

Quando il giano fu tutto porta! 
via, gli uccelli certamente 
di nuovo preso possesso di 
nuova isola, e avranno ri 
la loro: preziosa opera d’immegazzi. 
namento di altre quantità di quel ma: 
teriale, il quale poi a suo teinpo no! 
‘mancherà di essere raccolto dai for 
tunati proprietari. f 

Tale caso serve ad illustrare, six 
‘pure superficialmente, il processo che 
anno per anno sì verifica sir una scala 
Riù importante sulle coste del Perù 
love- inimense quantità. di guano- si 
accumuluno annualmente e vengono 
caricate e trasportare in Europa a 
beneficio degli agricoltori di tutti i 
paesi. * il 


Cronaca Provinciale 


CIVIDALE 
LL’ adunanza preparatoria 
per la festa degli alberi. 
Vi parteciperanno 2000 ragazzini 


10. Vi aggiungo taluni particolari 
alla notizia sulla seduta per Ia festa 
degli alberi. L'adunanza fu tenuta, 
come vi scrissi, nella sala consigliare 
del Comune. Vi parteciparono l'as- 
sessore Antonio Miani per il Comune, 
il r. ispettore scolastico prof. Rigotti, 
il Rettore del Convitto prof. Mario 
Bugialli, il titolare rappresentante 
della Cattedra Ambulante pei distretti 
di S. Pietro e Cividale dott. Felettig, 
il dott. Domenico Dorigo, il prof. cav. 
Musoni, il direttore del R. Ginnasio 
prof. Antonio Da Villa, il direttore 
della R. Scuola Tecnica prof. Umberto 
Rinaldi, it rappresentante della « Pro 
Montibus » cav. dott. Giuseppe Bia- 
sutti, il sotto-ispettore forestale En- 
rico Martina. 

Scusati per l'assenza : il prof. Ciro 
‘Bortolotti, il Cav. uff. avv. Nussi, il 


ssessore Miani, che rin- 
grazia gli intervenuti e in modo spe- 
ciale la « Pro Montibus p, 

Il dott. Biasutti, a nome della Pro 
Montibus (trovandosi il presidente a 
Roma), ringrazia del pensiero gentile 

to con l'invitare la S:cietà ch’ e- 
gli rappresenta. Dice il congresso di 
questa si terrà ad Aviano; ma la fe> 
sta degli alberi con carastere pro- 

nciale quest'anno si terrà a Gi 

e. della qual cosa fu già da 

cipazione all'Istruzione pubbl 

Il presidente assessore Miani rife- 
risce quindi sulla costituziune del Co- 
mitato e sulla deliberazione presa dal 
Consiglio cmunile in seguito all in- 
vito del R. Ispettore perla festa che 
si era stabilita pel 5 novembre pas- 
suto: fu invece ora fissata per il 21 
aprile, e le si darà carattere più so- 
lenne, con piantagioni di piante adatte 
al luogo e con altro che al carattere 
della festa si convenisse. ‘Trattereb- 
besi oggi appunto di fissare le mo- 
dalità. 

Il prof. Musoni prega il sotto-ispet- 
tore forestale a proporre le -piante 
che erede più adatte. Egli crede che 
si attaglierebbe molto bene il pins 
austriaca. 

Il sotto-ispettore Martina desidera 
conoscere il numero degli allievi che 

prendere parte ; e l’ ispettore 
dice che saranno circa 1000, 

Il prof. Musoni crede che occorre- 
ranno quindi circa 3000 piantine; e 
che siano da invitarsi tutte le scuole 


asutti vorrebbe sapere se 
alla festa degli alberi con le pianta- 
giòni di numerose piantine, : Cividale 
intenda dare un carattere permanènte 
a questo lavoro di rimboschimento, 
o solo di festa simbolica. Il prof. Mu- 
soni erede che, il proprietario del fondo 
essendo persona ragionevole, sì potrà 
fare una 3 


Questo all'ingrosso il piano di ri- 


forma che fu approvato dalla Depu-{; 


tazione Prov.le recentemente. 
I componenti, 
Non siano facili agli elogi. Gli e- 
logi spesso non derivano da un esame 
equilibrato e sincero della situazione. 


ta dell’appezzamento doye fù stabi- 
lito di tenere la fi ; di riserbare 


{mettersi d’accordo col proprietario 
iper la scelta della ubicazione. 


Lo schema del programma, poi, re- 
sta così concordato : radunanza în Mu- 

icipio — partenza alle ore 2.30 — 

rrivo al monte alle‘3.15 — discorsi 

— ritorno dal monte alle 5 — arrivo 
a Cividale alle 5.15. — Il Comitato 
disporrà che al mattiro sieno sparati 
mortaretti per dare avviso della festa 
al pubblico. Se pioverà la festa sarà 
rimandata alla domenica successiva. 
Si pubblicherà un marifesto per invi- 
tare la cittadinanza alla festa. 

Gli inviti saranno estesi alle se- 
guenti personalità Prefetto, il See 
natore Di Prampero, il deputato Mor- 
putgo, il commissario distrettuale 
dott. Manfren, il provveditore agli 
studi Battistella, gli ufficiali del bat- 
taglione alpini. i presidenti degli i- 
stituti cittadini, gli insegnanti e le 
alunne delle Scuole Normali. 

Per i discorsi, fu predisposto che 
parlino : un rappresentante del Muni- 
cipio, uno della «Pro Montibus et 
sylvis », uno per le scuole medie (e 
ne sarà pregato il prof. Ciro Borto- 
lotti), uno per le scuole elementari, e 
s'è fatto il nome del maestro 
Cossio. 9 
VITO D’ ASIO 

Servizio: postale e ferroviario 
della nuova Stazione « di Piu: 

Ci c»msta che in questi gionri 
i iano una importante 
riunione dei Sindaci di ‘Spilimbergo, 
Daniele, Pinzano, Ragogna, Vito 
D'Asio, Forgaria, Clauzetto, S. Giorgio 
della Rinchilvelda, Valvasone ece. Allo 
scopo di venire ad accordo per fare 
le pratiche necessarie a conseguire 
un più completo servizio ferroviario 
e postale nella zona dipendente dilla 
recentemente attivata stasione di Pin- 
zano in relazione a quanto venne 
scritto diffusamente anche sulla Patria 
del Friuli. Una sicura e meritata lode 
alla felice i tiva dei Sindaci dei 
comuni suddetti, che risponde ai pre- 
stanti bisogni ed ai voti della intra- 
prendente classe industriale e com- 
merciale della zona non solo, ma.del- 
l’intera popolazione (che senza dubbio 
interverrà numerosa alla riunione) e 
l'augurio di conseguire tosto.lo scopo 
agognato. Ritiensi che alla detta 
nione verranno invitati anche gli ono- 
revoli Q.dorico e Luzzato,-che diffici- 
mente potranno intervenire, ma che 
aderiranno certo con entusiasmo alla 
proposta utile e l’ appoggeranno colla 
consenta sollecitudine e colla loro ri- 
conosciuta competenza ed autorità, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Incendio — Nella vicina frazione 
di Prodalone, ieri, domenica, verso le 
ore 16.30 si sviluppò un incendio neila 
casa-di certo. Antonio Culos. 

Tutti.di casa erano assenti, solo un 
bambino: era -2 dormi Avvertito il 
fuoco, certo Giosuè Girardi di anni 
45 istifitivimetite visitò ie camere e 


iosamente lo pose fuori 
ccorsi i. pompieri da S. , 
larono il'fuoco, ma data ia lonta: 

za della frazione, non poterono sal- 


ra 


calcola di L. 





le altre piantagioni: giorno della 
festa; di incaricare Passessore- Miani 
il dott. Dorigo e il dott. Felettig di 


Raporiati Il:danno si 
0-assicurate. 
tua, 


lall’ equipag* 


i loro voto ‘ad’ 


G.|Per la-.scuola 


trovò :il-bamibino che dofmiva e co-|1 


vare il'locale e prchi mobili furono|n 


però colla Reale Mu-; n 


Anglieben,- é pri î 
per ‘procedere ‘allo stiidio dell’ impor: 
tante. probleîna;; + :- È 
La i peciale, cone: so- 
tuita, si riunì: parecchie volte 
ale ; 


sione’ e. pronunciarsi ini merito: : 

Dichiarata aperta-la' seduta e 
brevi premesse:del :pro-sindaco Manto- 
vani, il -segretario:‘è: ‘invitato ‘a dar 


lettura della-—relazionie: suddetta, che |; 


viene: ascoltata .con-la massima atten: 


;| zione: e interesse. da: parte dei Consi- 


glieri Comunali e del numeroso pub- 
blico presente alla-adunanza» 

: La Commi 
della possibilità:di trasformare il fab- 
bricato attuale;‘e. dopo varie consi- 
derazioni d’ indole: «tecnica, didattica 


ed igienica, viene.a conclud re che |P: 


l'adattamento. del fabbricato Brando- 
esigerelibè- un dispendio di L. 200 
girca; avere poi costruzioni 
chie non soddisferebbero le ‘giuste a- 
spettative della: cittadinanza, dell’ on. 
nsiglio, e delle Autorità scolastiche, 
le quali difficilmente darebbero il 
i progetto non rispon- 
dente ai bisogni ‘degli istituti cui è 
destinato, ; 

Esposta così la necessità di rinun- 
ciare alla trasformazione del fabbri- 
cato Brandolin, la Commissione passa 
ad occuparsi della‘ designazione del- 
l’area da scegliersi. per la costru- 
zione della nuova scuola. Essa, nélie 
diligenti ricefche, fermò principal 
mente la propria attenzione su’ due 
località : terreno Zaricanaro sul viale 
omonimo, terreno Berti in -prossimità 
ddlle scuole elemeritari. 

Fatta astrazione del valore dei fondi, 
la Commissione, dopo attente osser- 
va accertò che il terreno zano 
naro, pé esposizione, ampiezza, sa) 
brità, Posizione, tranquilla e altri-mi 
nori requisiti, è di.gran lunga pre- 
feribile a‘quello del signor Berti. 

Passando allo studiò di massima dei 
fabbricati, della loro struttura e della 
distribuzione interna dei locali, e 
tenuto conto delle raccomandazioni 
dei preposti ai due ‘istituti, la Com- 
mi; e, fissati alcuni ‘precisi con- 
cetti, compilò quattro tavole plani- 
metrice che riusciranno unn schema 
assai utile per chi sarà incaricato di 

rocedere all'allestimento del progetto 
efinitivo. 

Il'costo delle costruzioni studiate 
ed accuratamente descritte dalla Com- 
missione, nella diligente relazione, ri- 
sulta come segue: 

formale L. 127.952 
Pel Convitto Comunale 73.745 


e un totale quindi di L.. 201.667 
non compreso il valoré del terreni: 

Esaurita, così, la disamina dei, di- 
versi aspetti sotto i quali potevasi 
considerare il tema proposto e la sua 
risoluzione, la: Commissione passa a 
formulare le sue conclusioni, che si 
ripromette di vedere, corrette e com- 
piétate in quanto vi fosse di irrego- 
re o di deficente, ben presto messe in 
eseciiziodi 

H pro-sindaco, prima di dare la 
parola ai colleghi del Consiglio fa dar 

éttùra di una lelfra, momenti prima 

icevuta dall'ispettorato ‘ delle Sguole 
medie in Roma, dalla quale pure si 
‘apprende che « la R/Scuola Normale 
e l'annesso Convitto situati in un pà: 
lazzo vecchiò e in locali ‘inadatti, si 
trova in contraddizione’delle . sade 
norme dell'ingegneria sanitaria; della 
pedagogia e della didattica. 

Conferma, perciò, che deve essere 
abbandonato a 
ziativa: dell'A; 
nale, esprimendo il voto che il nuovo 
progetto trovi, sollecita attuazione per 
il decoro della città ed “a significato 
dell’alto sentime) i civile progresso 
che -informà:gli atti ‘dellà Rappresen= 
tanza Municipale di Sacile». 

Dopo questa Îettura; s’inizia la di- 
scussione, alla quale prendono parte 
due:soli .Consiglieri,:.il cav. avv. Cri- 
stofoli e.il 


prablema;-è: spiacente:;di- non poter|P' 
inione. della,, stessa i 


gpi 


condivide! 
dl ardante là scelta del: 


ni :della «Commissione per 
a, invete, 
ione della 


è solo diver 
‘quanto riguarda ]' ui 




















puzzi;| pi 


dopo i 


n È « 
lone-si-occupa anzitutto 


.8.plaude alla savia ini-|. 
nistrazione .. Comu-|î 


. | più: vivo: 
nseguentemente -. ad. opposte T 
È le 


niza |y 


‘ormunizle 3: ricopdati 
data-30. 
‘ot 


0-4 giugno ‘1911 
monto. li gennaio: i pre 


8.0 di: rire 
dell’ ingegnere. 
di ivo, il 


che; pare. assai 
Città. si vedrà;.as: 


limitrofe. DA È i 
In tal modo.all’ attuale: Consigli 
Comunale resterà’ il .vanto.;di ‘aver 
coronata quell’-operà:di.rin 
delle nostre istituzioni scolastichi 
quale consacrarono le .loro:: enepgie:.e 
il più nobile spirito di. iniziativa tutte, 
le Amministrazioni succedutegi'al po- 
tere in. quest’ ultimo; quinquennio: 
ZUGLIO ; + i 
Cadaverino: ‘insepolto: 
che attende l'autorità: giudiziaria; 
Ci telefonano: da:Forineoso::14::. 
Come vi fu- comunicato-:da. Tol+ 
mezzo,.venerdì.-nellai.frazione:-di: Fieli 
la bambina - Albina Dorissa d’:anni 
fu travolta" e schiacciata sbttò.il-tettò 
crollato d'una  casa;‘di :proprietà'di 
tale d’ Agostinis. sarti 
Ebbene da venerdì il. cadaverino 
straziato è ancora insepolto::e man: 
cando la frazione di’ cella «mortuaria 
fu dovuto portare in casa dei. gehi 
tori della misera piccola creatura. 
Sono quattro giorni. ormai: dalla: 
sgraziata e la.salma, come. dissi; ‘è 
ancora sopra terra. d 
— Perchè? a 
Perchè si attende ‘ancora .il sopra». 
luogo dell’autorità «giudiziaria: Ci 
cono che «dovrebbe venire .-dggi; ma 
dato il tempaccio  piovoso:-e..nevosò 
non so se anche oggi arri 
fino a Fielis. i 
E intanto il cadaverino. non sì 
seppellire... » 
MANIAGO. 
a‘d’’addio. 10. Ier sera: -al 
l' Albero Leon d’Oro un'eletta;si 
di amici: offrirono un'banchetto: d’ 
dio all’ Egregio Ri vitore ‘del‘‘Ré; 
stro sig. R. Fasoli, il quale,.co 
a scrivere lascia Maniago ’ 


mona. x s 
All allegro è cordiale ‘banchetto:non: 

mancarono, . beninteso, i:brii 2 

casione. -E-con belle parole salutaro) 

il festeggisto, prima il Notaio egregi 

dott. Mazzoleni. poi l'Egregio si 

Bassi ispettore Forestale;in 

Zoppi. Tutti i presenti: 

cuore ai saluti È 

all’ ottimo 


‘ampia sala terrena's 
banchetto: ‘imnuale. È 
‘ Il numero-'deiconténi i 
i settanta: il pra è più 
schiettà e vivace, quasi -tumultuosa 
allegri 


j|all'iyvenire: dell 


La:simpa 
soddisfacimenti 
‘H pranzo ed il servizi 


‘anto: 
sl 


i ‘pi 
ria! dell'Esposizi 
10 ha assegna: 


), 


jr 
la: 
inàle di Tori 
diploma: di medagi 

dd 


lonzi 
Guerrino, Brutlo Remigi 


unà brigata di;;ami 


cena d'addio, .al sig. gi: 


‘imominato segretario Comunale: 


Fra:gli interventi: 
Minciotti Gre 
Luigi :Ottogalli se, 

indaco. di. Rivolto ; 
Cavarzere--segretario: Capo ‘idel::Co 
ne di. Codroipo ed. altri. In:tuiti 











‘dilettanti=cividalesi. 
minato era molto” affollato. di 
;| eleganti: signorie e: signori: 
7 “egecizione: da parte” 
naggi 


Ù, 2 
{| del--distretto “di ‘S. Pietro: 
|di: chiedere”dove:sono: an 
“fi molti: premi. e medaglie conferiti:a; 
li espositori: della: 
a, avuto -luogo-in 

limése:d 


Li sto ‘dirispet'al 
desiderano farli avere a *chi:di: 


tanza?» i 
VITO. AL TAGLIAMENT 





101 ni 
raida Bottaris.' Le biciclette si sfa- 
ciarono, ei due: ciclisti: furono: get- 
i intemente a terra. 
[ii santi liraccolsero; pro? 
digando:lorole'-primé:cure. 
+Piùl tardi sli: visitò il: dott: di:Salvo; 
ché-riscontrò:al Gasparotto:la.:frat- 
‘“tura‘della‘‘basè del‘craniovecal: Simo- 
natto'ferita:al:sdpiaciglio:sinistro gua: 
ribile in‘20- giorni. 1a 
i faspa: 
Consiglio: Comunale. — ;Il:n0- 
8tr6° consiglio: ‘comunale adunatosi 
ri fquesta ‘mattina :ha'attimesso in'imas- 
‘o | sima: la ‘costruzione: del‘nuovo'fabb 
i sato: colastico; placa tendo Guilia dona 
«Ja [lità :in' cui:dovrà sorgere. Per questo 
REORGNO, li è.stato incaricato il aiadaco dl fare 
‘mortuaria | pratiche con:la: direzione generale del 
ludendovi | ondo culti; per-- ottenere ..Jà cessione 
“le concessioni| del: «terreno: necessario, ricavandolo 
‘dallo: spazioso: fondo annesso: alla;:ca: 


iLa: scelta: è: bella, ietil'Iocaleivi:c0- 
striitoriuscità rispondente ‘a tutte:le 
esigenze ‘ della ‘scuola:e di decoro:al 


‘Come-| pae: 
ione della | ceduto. no) Cal 
I 'er:‘ sopperire ‘alla: spesa di restauro 
impanile:è stato:deliberato.: chi 
rimanente: somma: necessaria : di 
Li:2400:si:: prenderà nel--fondo di'cassa 
esistente: presso l’esattore; 


azionato” ) 
‘della: Repubblica: Veneta. 


ii 
dovranno: costruire le fon- 
$ d'onde 3 A sp 
oi «E atata poi‘ nominata ‘una: comimis- 


Ost 1%. ila L S Ti 
‘che| sione di cinque membri con rico 


ale.| di studiare‘ pianto dell'ilfumina=1" 
1 i n 


rattare. con 


5 prato “Coceani : lion di 

‘dico. cessato: perc lainove al È S 

*innovazio ‘di cariche co- TRICESIMO 

«L'on. Ancona:ci telegrafa: 

“tin:data: dii6ci;:10,-all ti 
8. Nt 





“Gerolamo: Rovetta; 


““r’ecamente:addobbato 


lei-perso= 
ifu'‘ottima “sotto-ogni: riguardo 


x | ti6010 


Di componenti il ‘Comitato; 


leriamo; che ‘il'terreno venga 


l'|'ciascuno: di loro ha 


Giovanni Shuelz cavaligre del.Lavor 


ito tec 
tenza, ha voluto spezzare un ani 
tin sogno! La s Ba 
maritata=Terezzai 
titreenne in brevi giorni di malattia. 
«nel. sepolcro. La perdita di 


impressione. Era da tutti amata. La 
uotizia:tanto più dolorosa in quanto 
‘che, dopo.l’ operazione chirurgica dei 
giorni ‘scorsi per facilitarle il parto, 
i:nùtrivano buone speranze di. gua- 
rigione.. Al desolato marito, ai parenti 
tutti le nostre, più sentite condo- 


lazione Militare... — 10. Nell’ ar- 
‘di:fondo del Corriere della. Sera 


o pi 
si.-presenta; specie per gli ottimi ri- 
‘sultati: dati: dall’aviazione nell'attuale 
lella. «Libia. Sembra che 


RN] “sono 
dei. pil viatori. (attual- 
‘mente cin Italia esistono quello-di-Por- 
nÒ Aviano - Somma Lombardo) 
il nostro sarà. quello che. 
rà maggiore sviluppo perchè meglio 
igni:;altro si presta con;l’immensa 
brughiera:su cuì gli aviatori possono 
Tibrarsì;.: 


‘ostro: Scuola Militare d’aviazione. sia 
:per:: l'impulso che .sta, per ricevere; 
‘come :per:il terreno, possa diventare 
inon':seconda a nessun'altra .di qna= 
lunque: Nazione! 


edità: del co. Geconi;... 
“al: Tribunale. di. Porilenonè 


‘condizione di pastore a Una pos 
elevatissima. i 
Alla:soa: morte gli eredi fecero ap- 
porre i:sigilli‘a tutti i. mobi 


‘quattro: mogli, da ciascuna delle quali 

ebbe:figlituttora viventi 

La.vedova dell’ estinto, Giuseppina 

ovak istitui dinanzi al Tribunale di 
DI 


perle gravi questioni giuridiche. 

n: delle principali, fra .quest 
î della cittadinanza «el. 
che: me 


ielungo; - consigliere prc e 

fatto: conte: Re Umberto :Lo in .00- 
ine della costruzione della. strada 
Regina: Margherita; non aveva. ‘mai 
Prinuriciato alla. cittadinatiza: austriac 

ittadinanza: che ‘a “lui derivava dal 
fatto: di és ù “in Austria 
nel'1866 al momento: del trattato di 


‘avere chiesta ‘ed ottenuta: rego 
id 11880 la:detta-cittadinan: 


IMA, 40. — La Tribuna pubblica 
‘gli ambasciatori di Francia, Ins 
ghiltetra, Germania Unghi 
ria;:@ prima. di loro il primo. con: 
dell'ambasciata di ‘Russia, es- 
jerido: infermo. l'ambasciatore, si sono. 
recati separatamente alfa..Consulta-e 
1 mandato .al mi 
nistro degli ‘affari esteri. a-:quali 
dizioni l'Italia :satebbe ‘disposta ad: 
ttaré..la:: medgazioni 
delle: potenze per la ‘cessazione. delle: 


Osta, 

‘aggiunge questò parco; ma si, 
icante:commento;:cher certamenteti= 
pecchia -le-idee .dei circoli. i 
‘evoli È 2 a 


inistro si è riservato. di dare 





iovane:signora ha destato dolorosa; 


Augariamoci dunque’ che presto: la: P' 


» e cli 


‘pratiche -per 
‘posteriore | fe 





+" Altra questione importante e con- 
\seguente a quella delta cittadinanza 
quella “dell’applicazione della 
MEDE esa, successione 


puella dell'ultimo matrimonio del 

‘econi con la signora Novak, ma- 
trimo; celebrato in Italia e secondo. 
le leggi del :Regno. 
La domanda di nullità di detto ma- 
trimonio si appoggi vasal fatto della 
esistenza in.; lella .signora Ditmar. 
Il co. Ceconi aveva bensì ottenuto l’an- 
nullamento di detto terzo matrimonio 
alla Corte suprema di-Vienna, ma la 
relativa seritenza doveva essere deli- 
bata in Italia. 


Ora dal Tribunale ‘di Pordenone è| 


‘stata pubblicata la. sentenza, estensore 
Presidente “di ‘èssoTribunale cav. 
ievatolo, i 
L'elaboratissima sentenza comprende 
ben' quattrocento pagine. 
Minime — Tra le sltre vetrine pre- 
sentava ieri la. maggior attrattiva 


quella della ditta Gino Agnoli è C.|; 


itta. fratelli Barbaro 
Corso Vittorio, Ema- 


successa ‘alla 
con negozio i 
muele. . 0. VR 
La' ditta ha messo a disposizione 
el Comitato: della veglia di mezza 
uaresima, Nell’'Oasg.i.::.;° il magnifico 
impadario che quest'anno adornava 
la ‘sala : del Minerva ‘ili Udine nella 
stagione carnevalesca‘ 
Partita -di cacéia... — Alla Comi 
‘na ‘ha ‘avito' lungo ieri un'interessante 
artita dicacei pi, Grandissimo 
il concorso del pubblico. Vennero uc- 
cisi -piùdi' sessanta - «topi . alcuni dei 
quali grandissimi. Citta venti i cani 
partecipanti ‘alla caccia. Master il si- 
gnor Borsatti. 


H Calarnnie. 
©. Riceviamo.:- 
* Egregio:sig: corrispondente dellu Patria 

» del Frinti 


Sn PORDEN i, 
Ci consta che in Rania*di ‘Pordenone si sia 
vulgata la voce che.il nostro Par oco don 

‘Anteniv Jus'ò osteggiato dalla famiglia Zutti 

dedito al. bere. lv. mi sento il dovere 

dé diebiarare che tali: voci non sono che 

‘calunnie perchè fl Parroco ‘on Agtonto Jax 


sì è mostrato sempra‘eromjil’ire:e perciò:non [n 
lil Aparlare vent: 8uo!|_ 


vi era aleunò; ‘ragioni 
nto. S 


Tanto a-1 onore del ver 


© Dott. Eugenio Lotti, 


Tribunale;di: Pordenone 
*(Udidnze:penati lel'G%0d"8 Marzo 1912) 
‘Presidente: Ropgi5 È 
‘olliere: Sarti 


otite fino; per vero 

Lro 0 ‘une causa vivi:e: vertente 

faria: di Ragozna. i 
nati 


lepiosto i' 
fra ta 
Besa contro certo 
sen alli iena 


È -Ferlmento e’ porto d’arme. — Hnginio 
(Muzzin: fu, Francesco :di: Fiume, la ‘sera del 
16‘settembre decorso: inferiva al compaeseno 
Albino :Vacchen'una-Iesione alla parte sini- 
‘strat-del f 
guarita; 
venti 


ile-spese di parte civile, ma 
‘però. .cancelergli il:chiesto baneticio 
lege: Ronehetti : 


ta ‘delle: navi, durante la 
nia. ‘è stata perfino vietata la 
reolazione dei piroscafi. 

: Nelle acque .di:-Costantinopoli; Smir- 
‘nes: Salonicco: sono state ‘poste ‘le mine 
‘a tastiera. E* rimasto così libero, ai 
piroscafi “uno ‘strettissimo passaggio, 


imiichevole che questi percorreno guidati. dai pi 


loti.-Al:-Ministero-della-Marina si-la- 
vora: alacremente; ; 
*‘Una notizia: pervenutà oggi a Co- 

antinopoli pretendeva che una co- 
Fazzata: italiana. fosse stat. vista .in- 





i; ifamiglia.:Colopp.::. 


Cronaca 


Un':-ringraziamento--da.- Gargaresc 
Graditissima, ci giunse ieri la Se- 
guente.: DS 
_ Gargaresch, 5_marzo 1912 
Nel: ringraziarvi: pi 
delle copie della “Patrù 
zione delle poesie dell'egregio concittadino 
cav, avv) Luciano Meflo :Alfiero"dell’84%6 
Fanteria, vi informo che. metteremo anche 
un numero del vostro giornale nel pictolo 
museo ché l'84.6 ha formato con i ricordi 
della prima campaga d'Africa,.del ter 
remoto Calabro-Siculo e dell'attuale guerra 
italo-turca, h 
Ritengo. doveroso partecipare &- Voi. 
al vecchio ufficiale del reggimento la 6p- 
portuna decisione. 
dff.mo. Capitano Quido Ciani 
ni Nazionali presso 
la Bafica d'Italia sede di ‘Udine. 
‘A favore del' Comitato” Centiale ‘ della 
Crocè Rossa Italiana. i 
Versamento precedente L. 8075.43 
Cassa Rurale di Fagagna » 25 


Totale ad oggi L. 8100-43 

ì 4 favore del Comitato Centrale di Soo- 
corso alle famiglie bisognose dei ‘militari 
morti è fori o Î 

Versamento precedente L;:27454.32 
Comune di: Attimis » 482.95 
Comune di' Talmasons 
Comune di. Verzegnis. 
Società Operaia: di M. S. di 
:-Meduno e: Navarons 
Comune di ‘Budoia 


Sottosci 


5 
» 
i 


‘Totale a tutt'oggi L.:2835' 
Società Veterinaria Friulana — 
Nell’ussemblea di. ieri;.i- veterinari, 
intervenuti in numéro :di17;votarono 
all'unanimità ìl. segiichite. ordine dél 
giorn a 

«] vetoripari: friuladi riuniti: 
oggi 10 marzo: 1912 

Udite: lo: dichiarazion 
«Considerato: che-in più + 
mente in questi ‘ultimi gioini, ‘si insinua vano 
col. mezzo dei” gi cittadini nel pubbblico 
di città e jrrovinéiù-;sentimenti: nom affatto : 
borevoli':nei'riguardi:det ; veterinario: pro- | 
vinciale dout.Duilio Ristori “ 

Considerato che ‘il :uott.--Ristori :lu:-sempre | 
ummir:10 da tutti quale attivo e in'elligente ; 
funzionario; superiore ‘nd :ogni meschina totta ‘ 
di parte, e cho fu-sempre sifensure. valoroso ' 

«ale degli, intel lasso vete-} 


ainbisvd! n » | 
èhe quanti seguirono tino ad ora le. pubbli-! 
cazioni cho Jo riguardano sappiano, che. 
veterinari Iriulini amano il loro ‘vererinario è 


ilproviuciaje, dl quae ammirano, l' oporosità, | 


“manifestano 


la rettitu line ‘e ti‘ vòlt f 
manga it più 


derio:0h° 0390, 
a loro». ; 
jdrifu: deliberato:di pro-{ 
porre. cime consiglieri. nell'ordine dei ; 
sanitari (sezione veterinari). i soci 
Cav. Dalan,.,Altrighetti, Corazza, 
Ceschelli, Selan, Pepe; -Pascoletti. 
Altra deliberazione ..-importante «fu 
quella che..là . Società Vetérinatia;si 
costituirà sempre parte civile ‘in tutti 
i processi iutentatì dai soci contro:gli 
empirici. . î 
Società-fra::-Ieenziati dalle: R. 
Scuole Agrarie. — Ieri 14. ebbe luo- 
go la prima:sélutà del. consigrio‘di- 
rettivo: di questa nuova società. Erano 
resenti i signori. Mizzau:: Giuseppe, 
esa Giuseppe; :Frontini:.Luigi; Per- 


| sello:-Marcello;:Minini: Pietro; Carne- 


lutti Clemente; Petronio: Ilio; Comuzzi 
Gioi Bàtta; Girolami: :Ermes:e:Franédé: 
sconi Attilio. Si scusaroni 
Padoiri Ernesto :e' Micheliù: 

A- presidente fu: eleito-all:ini: 
il signor Giuseppe Mizzau:;' avi; 
sidente: il‘sighior-Ermes:Giiotamnt: Gli 
eletti. ringraziarono‘-assicurando: che 
non mancheranno ‘di ‘interessarsi edi 
cobperare pel benessere-della:Soci 


|Collegio dei ragionieri = “Teri se: 
g 


embitidel'‘colle- 
gio' dei ‘ragionieri Dopo ipprovata: la 
gestione: sociale si ‘addivenne “alla no: 
mina di'quattro :’ consiglieri.’ ‘Furono 
eletti isignori ragionieri Spezzotti; 
‘Mulinari, Dè Agostinis e prof. Cotta: 
Tolò.. . E 5 du 
I.commoventi funerali :.-..--- 
_ della ‘signora’ Albini 
Nel pomeriggio -di.jeri seguirono 

funerali della/compianta-'e: buona:si 
Nicoletta -Albini=Callegari:‘che riusci 
tono unimponente-dimostrazione.d'af- 
fetto ..per l’estitita: e. di-com i 
zione al-gravissimo--Iutti 
Albi FORGLI ARI 


semblea dei 


“La morte di 


‘[telli 
;{Ditta; Aveva 


; [scherzasamepte; abi 


Cittadina” 
Giovanni. Gambierasi 

Tersera, verso le. nove, è morto Gio. 
vanni Samblerasi l’ultimo dei fra. 
che Tappr 886” la” vecchi 

DE anni. Nella, sun Toe 
esistenza lavorò sempre, ;fino: agli Ho 
timi giorni, si può dire, malgrado gii 
acciarchi si accumulassero “con gi 
anni a renderne pit debole la Gi, 
Fu presidente della cucina economica, 
presidente dell’ Asilo notturno, cons 
sigliere e direttore della Società 0; 

Con lui, scompare un patriota. ], 
libreria Gambierasi, durante il doni. 
nio austriaco, si manteneva in reja. 
zione con le tipografie e librerie della 
parte libera d’Italia e ‘con i vari 
comitati di propsganda per la diffi 
sione dei libri che Li, r. Governg 
proibiva come pericolosi quenti 
perciò erano le perquisizioni ‘ nella 
libreria medesima, E avvenne anche 
il caso "che il capo della'-Ditta fosg 
una volta tratto'in carcere, 

Come fu nota a Londra -e' Milano 

una importante notizia , 

La prigionia sofferta dal signor 
Paolo, però, non aveva distolto la Li. 
breria Gambierasi dal continuare nel 
pericoloso commercio :dei' libri proi. 
biti. E appunto' dal signor: Giovanni, 
l'estinto d'oggi, avenimo, qualche mese 
addietro, il racconto di'questo inte 
ressante ‘episodio fra. i'tanti ch'egli 
ricordava dell’epoca. nefasta in cui le 
nostre ‘terre soggiacevano' alla imper. 
‘versante tirannide austriaca, 

Tl signor: Giovanni, ‘ottenuto il suo 
bravo permesso dall'i. r. Delegato co, 
Alton di recarsi a Venezia e... alle. 
stero, vale a dire oltre il Mincio, passò 
dapprima nella Città delle Lagune 
dove la Ditta Gambierasi' era ‘in ra 
porto: d' affari col noto tipografo-e 
tore Antonelli. Trovandosi nel gabi- 
netto di questi, vede sul'tavolo un 

rociama della L. R.: Luogotenenza di 

‘enezia, col quale si baridiva lu stato 

d’assedio in tutto""il Veneto: la data 


Isoltanto del proclama era in biauco. 


d un certo punto, l’‘Antonelli è chia. 
mato tuori e il sig. Gambierasi>rimane 
solo. E pensa ‘subito d'impadronirsi 
di ‘quel proclama + importantissimo, 
poichè ancora le intenzioni: di ban. 
dire il giudizio statario non erano co- 
nosciute da nessuno. di 

E prende il ‘foglio e do:ripiega in 
più doppi e lo ripone ‘ini‘seno, are 

rio fra la camicia e la pelle: Co: 
con un documento! prezioso; dopo sbr 
gati i propri affari, lascia. Venezia e 
via... Aveva: il nulla osta:del Delegato, 
e non temeva ‘nolestie: arte della 
polizia ; ma comunque; \8se‘a que- 
sta'‘venuto il capriccio di:perquisirio... 
se «quel foglio di carta »:fosse stato 
scoperto 1 carcere duro ‘per qual- 
che ‘anno, ei'a il meno che gli poteva 


capitare ! x 
Desenzano, egli 
della polizia italiana 
quale aveva -commendatizi 
—.Che c’è dimuovo:?! i “i 
— Di nuovo... di nuovb,véramente, 
c’è che sta per essérè proclamato il 
giudizio statario in':tutto ‘eneto. 
— Oh davvero?.. . > 
— Proprio” co if pronti 
anche i manifesti, dei qualli:tengo uu 
esemplare... si 
= ‘E non'potrebbelasciarlo :a me”. 
pesto andrà stattipato nella 


Arrivato::a. Milano, -il' Gambierasi, 
mslgrado: fosse dirotte, ‘si-recò di- 
filato dal'concittadino Pacifico Valussi 
allora direttore della ‘ Perseveranza ; 
fu :combinato,.per: dare ‘alla :pubbl 
zione: maggiore importanza, ‘che il pr 
clama sarebbe stato stamipato nel Yi- 
mes di ‘Londra e contemporaneamente 
nella Perseveranaa... 

Immaginarsi . il putiferio che. ne 
successe-a. Venezia... .L’ Antonelli fu 
chiamato-alla polizia,. alla Luogote» 
nenza, al:Comando Militare : lo gi mi. 
nacciò di togliergli ‘la fornitura degli 
stampati per conto «del governo; ed 
egli a. giurare*di non saperne nulla. 
E poi giurare, perchè 'in . realtà 
nullavsapeva, i 

Dopo In liberazione 

e per:lunghi:.amni, Ja: Libreria Gam- 
bierasi ‘continuò ad. essere «luogo di 
ritrovo prediletto .di quanti; così cit- 
tadini come. provinciali, emersero 
nella vita pubblica; ‘per iodo che 
uélla libreria fubattezzata «la Pre- 
fettura di-Via ‘Cavour. y*Nome usato 
‘alignamente 
‘aspre ‘lotte: che “seguirono dal 

67 al :70 specialmente; : .* ' 
Dopo!‘ la ‘liberazione di: Roma, con 


fla quale -il-sogno “di - un*Italia. tutta 


umita‘e libera.aveva quasi:compimento; 
più ‘ancora dopo l'avvento del 


cif Sinistra al potere (1876), l’importa: 


; i davoranti, 
zio-Trieste; famiglia Cotalan Trieste; 


Sopra la:satma :posav: 


fiori: freschi: del 


Seguivai Emanuele 


ia | Albini, i parenti, le: bandiere : delle] 


ioni Sarti e-istituto Teopaldo 


lopo:le esequie: nella . Metri pi 
‘la: salma: proseguì :pel‘cimitero. 
‘Al:‘desolato:-sig:-«Albini:le‘niosi 





del' « ritrovo ‘politico y' andò declinan- 
do; ma però tuttora vi si ritrovavano 
spesso 6 volentieri ‘professori e uo- 


[mini colti e artisti as discorrerdì di 
‘cose d’arte o di 


coltura e anche della 


ta'al'cittadino-initegerrino; 

al lavoratore; ‘all’àmico, mandiamo 
con-mestizia: -l'estrémo salito; alla 
famiglia, -le condoglianze’ più sentite. 
IR. Seinole: normali. Sabato, 
corsi stiormali .e-comiplementari 


della ‘nostra Ri Scuola. Normale fecero 


1 I Sseggiata: gintiastica (re- 
cente circolare “ministeriale. ne pre- 
scrive nasa mese)" :fino a: Paderno. 
fe allieve erano accompagnate dai 
loro. professoni..&-dal: direttore prof. 
Domenico Modotti;-Le alunne:-dei corsi 
accompagnate «dagli inse 

scuole: di quella 

impliate, ri 

zioni e quei 

fovare nlli 
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Il mistero di Chiavris 


poppo è ancora un mistero. 
infuticabile giudice istruttore 
ne Luzzatti, assistito dal can- 
elle Faleschini si è recuto in car- 
n se a interrogare, come dicemmo, il 
cranni Cucchini. ar 

L'interrogato piagnucolandu sì pro- 
estò innocente della tremenda accusa 

i disse ignaro di tutto quello che 

cadde neflenotte dai momento ch'e 

di si puse # letto dopo il diverbio a- 
Flo comla madre. : 
Mii voce raccolta da un giornale del 
pallino che ciuè una vicinante nel si- 
jeio della notte misteriosi avrebbe 
udito lamentosamente gridare: « La- 
ii, tasaimi » parrebbe non fondata. 
È vicinaute, di cui si conosce anche 
ji nome, avrebbe deposto sempre in 
tutti gli interrogatori cui fu sotto- 
osta ch' ella quasi tutte le sere udiva 
gridare in casa Cucchini. : 

Comunque anche di questa ‘voce 

ri tenuto conto cei amente e se 

vesse consistenza potrebbe essere 
lo Conduttore che guiderebbe 
ly scoperta della ver 

al Srene il giudice istruttore si è 
cato in Chiavris per ulte- 
giori rilievi. In Chiavris è opinione 
generale che il figlio abbia ucciso. il 
padre, opinione formatasi alla prima 
gotizia della macabra scoperta, È que- 
sta opinione si è formata spontanea- 
mente, logicamenti dati i precedenti 
dissapori, ele discordie che sì sapevano 

regnare tra figlio e genitori, 

ti Giovanni che per molti anui anche 
dopo it matrimonio si era mostrato 
sermpre figlio esemplare, ultimamente 
da circa anni, era diventato im- 
possibile; iracondo, litigioso, acre, Si 
adirava per un nonnulla anche con gli 
gii. Una sera per la misera questione 
di un uovo che lo zio Luigi déside- 
rasa condito col burro anzichè col 
nagso: «fe lo darò io il burro » in- 
tervenne infuriato il Giovanni ‘tenendo 
in mano una rancola «con questa ti 
darà il burro ». 

Questo è uno dei tanti episodi che 
si raccontano 0 che sono a conoscenza 
del pubblico ; per cui messi in rela- 
zione questi fatti, la rissa ultima 
delta sera con la madre, ii contegno 
indifferente, cinico mostrato davanti 
gl cadavere ancora caldo del padre, 
quando, non richiesto di giustifica- 
rioni alla zia che lamentava « Belle 
cose, sì.» anzichè. unirsi al dolore, 


* Vita militare A 

HISPIGI ci invia da Roma : 

Battistini Marcello tenente: nell 80 
regginiento alpiui è trasferito. nel Ri 
Corpo di truppe coloniali dell’Eritrea 
dal 17 marzo 1912, nel qual giorno 
prenderà. imbarco a Napoti.® 

Vercellana cav. Nicola, tenente ce- 
lonnelio comandante ii reggimento 
cavilleggeri di Mun'errato ‘è stato 
promosso colonnello continuando nel 
Pattuale comando. 

Picone Domenico, capitano nel reg- 
gimento cavallegacii Monferrato è 
stato trasferito nel r ggimento ca- 
valleggeri di Foggia. s 

Venturini Luigi sottotenente di fan- 
teria di complemento nel distretto di 
Sacile, 7.0 alpini-è considerato come 
chiamato in servizio com assegni, per 
tempo indeterminato, dal 24 febbraio, 
nel 3.0 alpini, battaglione Fenestrelle. 


La distribuzione postale a Paderno. 
Paderno, 6 marzo 19/2, 


Il servizio della distribuzione e re- 
capito della posta per ta frazione di 
Paderno, con i casali tori, Molino 
Novo e via Tricesimo, è da anni af- 
fidato a un solo portalettere che deve 
coutemporaneamentedisimpegnare tale 
servizio per Chiavris, 

Ora, dato it grande incremento e- 
i e di popolazione di queste due 
frazioni, e i tanti accresciuti rapporti 
economici e civili, il servizio del‘porta- 
iettere ha prego una estensione ed. 
una intensità tali che un;solo porta= 
lettere è assolutamente . insufficiente 
a un disbrigo non diremo perfetto, 
ma neppure appena tollerabile." 

Da mesi e mesì infatti, e col bene- 
piacito dell'vnor. Direzione ‘ Provin- 
ciale di Udi e — li quale non ha 
potuto non riconoscere tale impos 
bilità, il servizio per Paderno è fatto, 
in via provvisoria, dali’ agente rurale 
per Vat, Beivars, Godia eS. Bernardo, 


che gii vi corrisposto a carico 
del portalettere di Chiavris. 

E' troppo evidente però che una 
simile estensione, di territorio non 
può essere affatto agevolmente bat- 
tuta una volta al giorno per Vat, 
Beivars, Godin e S;'Bernardo, e due 
volte al giorn» per Paderno, Casali 
Sartori, Molino Novo e via Tricesimo, 
tanto se il tempo è favorevole, quanto 
(e peggio) se il tempo è. cattivo. Per- 
ciò la Posta non può venire mai di- 
stribuita duc volte al giorno, come è 


rispose quasi a prevenire un'accusa|prescritto, ma appena: una volta sola, 


«I do copdi td? » e pui si recò in ca- 
meta con fa secchia del latte; tutto 
questo era logico e naturale che in- 
generasse nel pubblico la convinzione 
nella colpabilità del figlio, 

Egli sl protesta innocente; e sta 
bene; noi, ripetiamo, ci auguriamo 
che.tale egli sia, per l'onore dell’u- 
manità ; ma molti, troppi sono i punti 
seuri, 

Ai periti oggi o domani saranno 
sottoposti dall'autorità ben quattordici 

Ì edremo se dalla’ risposta che 
imedici: daranno si potrà trovare quel 
tale filo che finora manca. 

Funebri commoventi. — Sta. 
mne seguirono i funebri della gio- 
vinetta Maria Marchetti, mancata sa- 
hato all'affetto dei suoi dopu nove 
giorni di malattia. L’ assoluzione alla 
salma venne data nella cappella delle 
suore della Provvidenza delle quali 
la giovanetta era convittrice (Fre- 
quentando essa lé Normali), amata 
dalle compagne e dalle pie suore. 

Nella cappella. parata a lutto sta 
sopra il. catafalco la salma, coperta da 
un velo bianco, attraverso il quale si 
scorge il pallido volto che sembra al- 
listato da un sorriso soave. Stanno 
intorno, mestu e silenti e con gli oc- 
chi rossi di pianto le educande. 

Dopo l'ultima esequie la cara salma 
con una carrozza di prima classe fu 
trasportata direttamente ‘al cimitero. 
Dietro al funebre carro venivano i 
parenti, tutte Je convittrici reggendo 
un cero acceso, le frequentanti, il col- 
lgio, una rappresentanza delle Nor- 
mali, 


Prima che la salma fusse tumulata 
la giovinetta Nadalin Vittorina della 
ll Normale, diede con voce commossa 
l'estremo saluto. Ella disse: 

Passasti così, come goccia pura in mezzo 
ai flutti tempestosi dei mare, come tepidu 
sio di primavera fra il succedersi delle 
turrasche. 

Passasti buona, cara, piu, inosservata e 
umile fra la grande famiglia ella società 
amana, d 

Quando più bella doveva arriderti la vita, 
quando le gioie dovevano succedersi alle gioie, 
quando giovinezza viveva in te. con tutti 1 
fuvi ideali, le sua speranze, il suo amore, e 
U correvi Iiduciosa spptro all'avvemre 
the alla sua funtosi fanciulla buona ap- 
l'ariva tutto «d’oro, tutto del color del cielo, 
èoeo che ti si appresso la pallida morte e : 
«Ti voglio! » dice con lugubre accent o impe- 

— « Devi morire ! » Noi ti guardammo: 
Beeogliesti questa sua proposta sorridente; 
tenza timore, senza raccapriccio j che Ul er: 
tanto buona i 

L'accettasti forse perchò vedevi in essa il 
D'emio merituto nel breve passaggio. La 
forribile che non risparmia nessuno, che tutti 
miete con la sua falce inesorabile, ti avelse 
tinero lore e ti portò lontano du noi, tauto 
lontano, in un'altra vita pia bella, in uu 
mondo migliu:a, 

a Bri buona, eri cara 6 pia; ed ora non sei 


Addio Maria, angiolo caro; addio amica, 
sorella nostra amatissima, adilio! Noi tutte 
Uui, accanto nila tua bara, al tuo freddo ca- 
davere che sembre le spoglie d'un angiolo, 
mentre ti auguriamo le eterne gioie ti pre- 
ghiamo. dt ricordarti di noi presso il trono 
dell Altissimo. 

rega por la madre tua che lasciasti nel 
dolore più intenso, per il babbo tuo tanto 
amorogo, per i tuoi piccoli fratelli, por i 
Narenti tutti, per ie suore che furono altret- 
tanto mamme, per la tua buona Superiore 
che affezionatissima piange e Iervorosa p ega. 
lutercidi per noi, tue compagne, clie con 1° 
0 straziato non ti volevamo lasciar pai 

8, 


Addio; nostra buona Maria, ricorda e prega 
ner le tne addoloratissime. 


Offerte n mezzo della Patria 
1 coniugi avv, Raffaele'e Maria Cri- 
stina Berghinz offrono, col nostro 
mezzo, in morte di Giovanni Gam- 
bierasi;-ljre 10 alla Cucina economica. 


e anche questa con penoso ritardo. È 
così accade che negozianti e industriali 
che hanno tante relazioni di’ affari, 
devono tutti i giorni recarsi in per- 
sona a prendersi la seconda posta 
all''afficio di Chiavris, 0 mandarvi un 
agente di fiducia, con, grave danno 
ilelle loro altre vccupazioni ed. inte- 
réssi. 

L'onor. Direzione Provinciale -è 
stata ripetutamente interessata a prov- 
vedere a che cessi questa anormale 
condizione di cose, regolarizzando il 
servizio del partalettere per Paderno 
coll’ ottenere «dall’on. Ministero la 
nomina di un titolare apposito: ma 
non si sono avute che promesse e. 
raccomandazioni di pazientare. 

Ora ci sembra che un servizio pub- 
blico così importante e delicato non 
possa uè debba. più oltre continuare 
così: e s' interessino Je competenti 
Autorità a sollecitare finalmente una 
soluzione che soddisfi i riconosciuti 
iliritti e bisogni di «questa laboriosa 
popolazione. (Seguono le firme). 


rr ii 

Corriere Giudiziario 
CORTE D’ASSISE 
Guardie di finanza alla sbarra 
Domani, alia Corte-d’ Assise, s'inizia 
il processo contro cinque guardie di 
finanza accusate di calunnia contro 
due borghesi. Ecco, secondo l'accusa, 
«li che sì tratta: la sera del 3 marzo 
1908 n Precenicco, nell’ osteria di 
Bombardier Mattia trovavansi; il bri- 
gadiere di finanza Gervasi Gioacchino, 
l'appuntato Gastaldi Domenico, e le 
guardie-Battelli Ildovaldo, Viselli Giu- 
lio e Zoi Sabatino. = 
Questi «ue ultimi avrebbero dovuto 
trovarsi a quell’ ora, in servizio. 

li brigadiere Gervasi voleva si bal- 
lasse, e riuscì a persuadere l'oste, 
assumendosi iui ogni responsabilità, 
e accaparrandosi il suonatore, tale 
Miscoria Valentino. 

Avvenne che, durante il ballo en- 
trasse nell’ osteria certo Giuseppe 
Scuor, il ale . voleva partecipare 
alla festa. Ma il brigadiere Gervasi 
si oppose e puntò contro lo Scuor 
la rivoltella; fece altrettanto con'tale 
Angelo Miscoria che intervenne con- 
tro il brigadiere. 

Nello stesso momento la guardia 
Viselli sparava un colpo che ‘sarebbe 
stato diretto contro il figlio dell’oste, 
Giovanni Bombardier, il quale, salito 
sopra una sedia, voleva  spegnére la 
lucerna. Il proiettile sfiorò il giovane, 
rimbalzando dal muro. 

Il giorno seguente il brigadiere @ 
l'appuntato stendevano un verbale, 
ilenunciando lo Scuor Giuseppe (che 
la sera precedente rifiutassi seguire 
gli agenti in caserma) per mancato 
omicidio, minacce e resistenza allà 
forza pubblica; denunciarono :anche 
l'oste Bambardier Mattia per protra- 
zione d' orario e per la festa da ballo 
tenuta senza licenza. 

Di qui l'accusa di falsa denuncia 
pér Gervasi, Gastaldi e Battelli, ‘e 
quella d'avere sparato un colpò d’ ar- 
ma da fuoco contro lo Scuor e il fi- 
glio dell'oste; il Viselli d'aver e- 
sploso un colpo d'arma da: fuoco e 
to Zoi di aver giurato false “circo- 


stanze. x 

‘Alla sbarra trovansi il: Gastaldi e 
il Battelli; il Viselli e lo Zoi-a piè 
libero, mentre il brigadiere Gervasi 


e ciò per ua -piecolissimo compenso |. 


-Foot-Ball. Davanti a un: pid: 
tilico numerosissimo ebbe luogo con 
l’afiniriciato Match di Foot-Ball, fra 
le.squadie della «Sportiva di Go- 
fizia e quella delì’« Associazione del 
Caloio » di Udine. 

Dopo'un'ora e mezza di vivacissima 


pari con uno ad un 

La*paîtita desto l’iuteresse del pub- 
blico che si diverti moltissimo. 
i Esanofele ririéitio sicuio contro 
l'infezione malariva Felice Bisleri e 
C.Milano. 


# in ogni famiglia sono 
i dadi di brodo posti ora in commercio 
cid in special medo i dadi Brodo Graf! 
con i quali si può ottenere un. ec 
lente brodo pari a quello di carne 
di fresca preparazione. 1 dadi Graf 
trovansi in vendita dai migliori Dro- 
ghieri e Salumieri a cent. 5 il dado 
sommissioni rivolgersi al . signor. 
R. Covra, Udine. 


Cronaca Teatrale 


TEATRO MINERVA 
Le operette Magnani. 

Alle due ultime rappresentazioni di 
questa brava compagnia Primavera 
Seapigliata nel' pomeriggio; e Sangue 
Viennese. nella scra, si-ebbero. due 
teatroni con applausi calorosi, intér= 
minabili. 

Nella ‘mattinata, il teatro era affatt 
‘esaurito... 

La compagnia Magnani oggi lascià 
Udine ma:per:tornare fra non mol 
per un’ altra série di rappresentazioni 

La bravissima compagnia era stata 
scritturata dal: sig. Monari ch 
cordo col sig. Bernardino 
appositamente a Milano. 


Aile ore 2034 dopo brevi soffe- 
renze cessava: di vivere 


Giovanni Gambierasi 


La famiglia ed i parenti tutti par- 
tecipano la dolorosa notizia. 

Udine, 10 marz 1912. 

I funerali avranno luogo martedì 
alle ore 17° partendo dalla casa Via 
Cavour No 6a. 

RT 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Per volontà del defunti si prega di 
non inviare nè torci fiori 


Ririg: aziament 3 
Il:sotloseritto profondamente còm- 
mosso per le. tante dimostrazioni d’af- 
ferito e ‘di stima ricevute nella tristis- 
sima-circostanza. della: pardîta dell’a- 
d' ratà sua Consorte, ringrazia dal pro- 
fando dell'animo tutti i pietosi che 
in.qualsiasi. modo gli furono larghi; 
di «conforto e concorsero a rendere 
più solenni i funerali della cara JE 
stinta. 

Uno speciale ringraziamento rivol- 
ge poi alle rappresentanze delle So- 
cietà dei Sarti e dell’ Istituto Filo- 
drammatico. Assicurando che per tutti 
serberà perenne riconoscenza, chiede 
venia per. le involontarie mancanze 
nell'invio delle partecipazioni. 

Udine, LL - ‘Marzo - 9Î2. n 

. Emanuele Albini. 


Società Anonima 
per ta lavorazione del legno. 


Sede in Pordenone. 

In relazione all’ art. 12 dello Statuto 
Sociale, gli Azionisti sono convocati 
in assembiea generale ordinaria, per 
il giorno 30 marzo allè .ore 411 nei 
Iveali della Banca di Pordenone, per 
la trattazione del seguente 

Ordine del giorno 
4.0 Relazione del Consiglio d’ Am- 
ministrazione. 
2.0 Relazione dei Sindaci. 

0 Bilancio ‘al 31 dicembre 1911. 
4.0 Nomina di tre sindaci effettivi e 
due supplenti. 

Per intervenire ali’ assemblea i si- 
guori Azionisti, dovranno depositare 
le Azioni, non più, tardi del 24 marzo 
presso la Sede Sociale 0 presso la 
Banca «di. Pordenone. ” i 

Non potendo aver luogo | assem- 
blea per mancanza di numero legale, 
si intenderà ‘rimandata in assemblea 
di seconda convocazione per il giorno 
8 aprile alle ore 44 nello stesso locale. 
Saranno all’uope validi i depositi 
fatti per la prima Convocazione. 

Ogni Azionista potrà farsi rappre- 
sent: da altro Azionista, mediante 
semplice delegazione scritta in calce 


del bigiietto d’ ammissione. 

per il Consiglio d' Amministrazione 
Ii Presidente 
E. Galvani. 


Giatilimento: Racologio 
att Oa Ti 


Premiato:con-Medagila d’oro 
alla Esposizione di Padova è di Udine (1903) 


‘-Con:medagila d'oro e due grandi premi 
alla Mostra dei 


1.0 inorgeio cellulite biatico-gialto giapponese: 
1.0 Inerocio biane» giallo sferico Chinese. 
Bigialio-oro cellulare sterico. i 
Poligiallo speciale: cellul 

I signori © E 
‘gentilmente:si: prestano a ricevere în. 








trovasi in America. 


Udine -le “commissioni 


LUNEDI ii Marzo 1912 


disputa le due squadre si trovarorio | 


Era 
RE Casa 


BE RAS RENANIA 


ateziiatori del seme di Milano |ii 





Dott..G. SIGURINI 
Specialista: 
Malattie stomaco - intestino esaurimenti 
Rappresentanza apparecchi perfezionati d 
cortopeslia addominannie : detebri cinti Dottor 
De Martin anatomici senza. 6 per MRNIE, 


Ventriere di qualità superiore per puerperio 
sventramenti, pinguediul; abbassamenii dello sto. 
maco e dell'intestino," 


rette’ mobile. 
Catalago a richiesta 
Ricova ogni giàrno dalla 11 atle 14. (Pre; 
avvisato anche in altre ore). © 


Via Grazzano 22:- Udine Tel, 4,34 


Deposito 
per Udina 
e Provincia 


PETROZZI 


e figli 


rofumerie 
sa 6 Guanti 


+ I Gallista 


|. Francesco Cogolo 


d’ac-|, 


labinetto in Via Savorgnana N. 
sie salle ese 9 alle 17. A ri 
si reca anche a domicilio. 


Corredi da. Sposa 


e da Casa 
Biancheria elegante per Signora 
Premiata:con diploma d'onore 


Costuni-Mantoli-Blouss 


° L:MARCHI 
Udine - ‘Piazza V. E. 4 - Udine 


Maestra diplomata 


iovane, pratica, di civile condizione, 


larebbe lezioni o ripetizioni ad alunni || 


‘ed alunve scuole elementari, normali 
[ecc. al proprio od al. domicilio. degli 
tunni. Indirizzo presso i'Agenzia < A. 


[Manzoni e C. 


Sciatica Reumatica 
Totibaggine è Hewalgie Remaliche 
“GASA:DI CURA 


dh, dei dottori 
G. Faioni e R. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle..10.- 12 e. dalle 13 - 15 


MEDEDEMIDISE Se 20 0DE RA MISE RE 
di Satute 
del Dottor 


Cavarzerani 
3 pet. 
GChirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dalle 11 alle 14 grafuite per 1 poveri 
UDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO: N. 309 i 


PENARE ERRORE SU 
Quale aperalivo e tonico ‘preferite sempre 
P AMARO 


i Ant” 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e -GREMESE UDINE. 


Cercasi: 


casa civile,:7:stanze, cucina, cortile. 

Offerte: prasso.-A. Manzoni'e 0. Udine 
DIFFIDA 

Di.ta-A. MANZONI e C. di Milano, Via 


o, 11 unica. coricessionatia per 
E LU! 


mondiale avrerte il pubblico di diffidare delle 
numerose’ imitazioni e contraffaziani che di 
tale preparato. si trovano în commercio. 

id allo:scopo’ii fornire. ai-Sigg. acquirenti 
dei dati:sionri per garantirsi contro le misti- 
fiazioni, li'previene che llsolo vero e genuiuo 
I. LUSER'S TOURISTEN (PELASTER | 
(Talfetà dei Touristes) 
lt: ed-in: atti gli induri- 


ia 
s Pi 

dita in Italia del-rinomato 
TOURISTEN. PFLA! 


cli ‘generi 

meni sella pelle, è uetto i di-eui rotoli oltre 
di fabbrica {x alpinista - sovrap: 
alta:firma:L. Lusers) portano ESTE= 
IENTE:(suli’istruzione che gli rav- 
INTERNAMENTE sil’ astuccio 
Tnarea depositata della Ditta 


stato giinisiosi 1 FW0l0 piivOsif detta marca 
she totti quelli altriarticoli olioimitando -cot. 
rnì. della ronfezionatnra il vero 

ten i Ta mirano 


Pratelli DE BRANDIS [ad 


FA 
s 
si 
EA 
del. 
sa 
sk 
si 
sù 
sE 
na 
si 








ing. C. 


NENEZIA-- Fabbrica 


Sedie e:Tavoli 


dali,.Gollegi ed--Alberghi 


Divisione 


sistematica. | 


dell’ assorti-, 
e. mento di 
libri antichi 


e moderni in 


‘vendita nella, 
. Libreria Dante; 


GIUSEPPE MALATTIA: 


UDINE 
Via Mercerle, N. 6 


Si procura qualsiasi tibro. 


‘Opere! di‘imedicina antiche e moderné; 
Codici e libri legali in genere: 

Opiere di poesia ‘d'ogni tempo” 

- Opere suli'Arte Militare: 

Opera ‘varie sull’ agricoltura. SE 

Guide :Storiche ; Strerine, ‘Almanacchi va; 

Opere sul: Priuli o d’autòri. friniani. 

‘Opere varie gui Risorgimento italiano” 

fhore gu: Venezia e sul'Lombardo Veneto: +; 

Libri di.goograda, deserizione di viajigi 

Opere di:storia Genèrale e:partitolare 

Opere:vario di scienza’ e- ilosofia;. 

Belle-«arti, Peatro; Costumi. ecc' 
iUauriosità:ietterarie e Bibliografichi 

Assortimento Romanzi.dei più celebri nutori. 
Opuscoli frialani d'ogni genere ant.-6'mo ‘erni ‘» ‘3500; 
Vocabolari.'ed opòre ‘diletteratura. ..» 3500 
Opere di Paologia ‘aritichie6‘moderae.. +» 1900". 
Aùtori Classici Originali Francési.o. Todeshi, +» 250 
Abbiamo. quasi tutti tJibri Frini 

Libri italiani moderni, grande Mis non, i» 3000, 
Opere diversemoderne nuove (Vendita 33) ‘vibi: 


Migliaia di libri istruttivi edilettevoli adatti‘ per bambini, 


N.B. Si è compilato anche un catalogo di ‘opere ‘gerierali .6 nio ‘di'soli' Jibri..ed'0ju 


Y friulani, che,a richiesta, si-spédiscono gratis gli 


interessati î 























È 6 
polacco,...la'. lingua ‘ nati 


nina::==-Ho:smarri 
fiammiferi, in Arg 
‘stirà caduta nella sal 


d::spenito il: ga: 
'olete allor: 


lela;-entre:il 
‘corridoio 
mA 


quando cli dell 
i apri: uscio, del 
Veio trota 7 


19. :pose:a sedere. 
atriale 


71 — DUNEDI 11 Marzo 1912. 


Mettendole ùna moneta in mano, il 
onte prese la scatola e lasciòla casa. 


imbrava per nulla.Il suo scopo. era. stato raggiunto, Ka- 
preferisse . rima- rrogata (come lo” sa- 
‘ad: aspettarla;: anzichè a di certo), ayrebbe recisa- 
ii cerca-della:sca- sato la sua presenza. nel- 
sia olta la 


pensa; Borov ‘Borovitchi s’avviò a passi at- 

‘apidamente salìle scale. ‘rettati.al più vicino erocicchio, «salì 

hé Katrinka-era piut--in: vettura: da nolo e si fece condurre 

li È in: un albergo situato in ‘una tran- 

:quilla via nel « West End », ove lo- 

mandò «del colonnello Brinski, por- 

rando. al guardaportone un biglietto 

he-non- portava il nome di Borovit- 

hi; ma ‘aveva in uin'angolo un segno 
‘assomigliante alla lettera S. 


re per la camera, col 
mano. Aspettò sin quand 
la:vide: inginocchiata in terra, pi 
“pe ne la.scatola d' argento : e quindì in istante dopo fu introdotto in 
è ella ebbe il capo sotto il'ta- ui elegante studio, ove un uomo di 
forme atletiche era occupato «a: scri- 
rere. davanti al fuoco. Questi era il 
iello:Brinski, uno -dei più alti 

t 


‘volo; ‘a’ passi zioni varcò il brev 
spazio che lo. separava dalla tavoli 


istante dopo ‘egli a’ 
s ando-Katri 


vergli accennato una poltrona vicina 


iminetto continuò a screvere: 





PPaSTIGLIE vALDA 


‘componie d'estratti di pianie, assolutamente inoffensii 





Uno sguardo ‘che l”'utficiale non a- 
vrebbe amato Vedere, lampeggiò da- 
gli occhi profondi dei conte; ma egli 
non parlò : traversò la stanza, si pose 
a sedere nella poltrona indicatagli ed 
aspettò. 


— Auff!.. Quest'è fatto! — escla- i 


mò il colonnello, spingendo lungi da 


sè le carte che ingombravano lo scrit- pi 
‘tolo. Quindi. si volse. sulla poltrona in 


modo da guardare bene in faccia il 
suo visitatore. di 

Ad onta della sua immensa mole, 
il russo era pieno di energia. Ogni 


ratto era vivace, ogni sua parola e- 


sprimeva fermezza e potenza. 

— Ebbene, amico mio, quali notizie 
abbiamo questa sera? 

Per tutta risposta il conte Borovit- 
chi estrasse di tasca il decreto del 
Comitato Centrale e dopo averlo esa- 
minato un istante, lo porse al suo 
capo. 

— Che è questo? 

— “Una: sentenza di' morte. 

— Che dite mai? 

Freddo e risoluto. come era, il co- 
lonnello Brinski.:scattò sulla poltrona 

— .E' una sentenza di morte — ri- 

tè.-Borovitchi ..— emessa sotto. la 


è dotate d'un 


POTERE ANTISETTICO MERAVIGLIOSO 


firma ad il sigillo del Comitato Cen- 
trale e debitamente ratificata, ‘come 


Orario. Ferrovia 

; lari 
* P. 

var Poniebbi ico aa dino 

15 A. 14,66 = I 


osserverete, dalla sezione inglese. 


sarà colto in flagrante, a 
reziosa sentenza di:morte in" tasca. 
— Ne dubito — obbitttò ‘il ‘conte X 
con un enigmatico sorriso. .° fd ABI HM A1I5-A 
Perchè 2 ia g 0 A.7- MB 
farfante iricaticato di eseguire 7; i i 
la sentenza, vedete il caso,. è ne più Inbete (Porta: Gergona):7:8:—-/h; 
nè meno che il vosiro ùmile servitore. AFrIVÀ a Paine 
— Voi?! db. 20 _ Loiero Sii i At 
Il colonnello scoppiò..in. una cla- Dà, a farcivi all 
morosa risata, vosi sonora e dunga:da pi È 
non. permettergli di. accorgersi come 
il viso dei conte si rabbuisse.-Al co- 
lonnello riusci indi do- 


2. Carnia) 6.14 


fidente si aspettasse nn assassinio. 

D'un tratto: ridivenne grave. 

— Vorrebbe dire. tutto :ciò; -:Boro- 
vitchi, che si hanno dei. sospetti. su 
di voi, e che si vuol porre la vostra 
fedeltà alla prova? 

— Nieitte affatto. La scielta del 
giustiziere fu affidataalla” sort 


guarisce le tossi niù ostinato, le rapésa 
chiati incipienti e' cronidi, i ‘cat'rii po) 
‘ ringiti, ralfredilori, ‘le tossì nervose e d'influenza, 


SESSANTA ANNI DI SUCCESSO 
premista Farmacia: alle 5 Via, Via Boschetto, 22, 
asc r 


Nella stessa farmacia tro 
migliore dei ricostituenti tollerato anche dullo persone 
lè più delicate. i 

Molbissiii medici di Milano 'le prescrivono con vero 
success 


Manzo na 'auperiorità straordinaria 


13 dea 


dl, catarri bron. ‘| 
imonari le ta. :| 


Preparazione e  vesidita a ‘MILANO; nell'Antica 4 > 


l'Ilubfogone ii | 


gome | 
Ecc 


fanti 2 
troppo 
aspetti 
yemo! 
qui, 
quanto 


‘mu ‘tatto quanto fu -scoperio fino at oggi 


“PER PREVENIRE 0 PER GUARIRE 


‘Rattreddori, Mali di:Golo, Laringiti, Ravicediai, 


“aumenta l'‘appetito.: 


‘la 'imifazionil 2 


|: Bronohiti acute 0 


lispensabile: ‘discomibattere‘i‘primi:sintomi 
‘mediafite un. rimedio ‘sicuro edi ‘compro- 


"vata efficacia quale è.la. “Sirotina Roche; 


utorità: mi 


dichiarata dalle'‘più tar 
ra delle affe-- 


diché insuperabile pe ta 


i.izioni catarrali récenti ed'anche trascurate. 


La. Sirolina:Roche...fa diminuire. 
'espettorazione,  virice..l'infiammazio! 6 ed: 


Tn tutte le farmacie! ati <42 li flacone 
< Si csigano ln marca »Reche!) ed 
il. confezionamento. sriginale e si 


vr“ 


‘como, 1, Napo! 


® DI USO UNIVERSA 
DALLA CLINICA > 


liadulti mantienealti ipo 
arit'al'normale sviluppo de) 


COMUngue 
pi piabete | Del da 
a n ‘sonvalercenze di-inalattio acute-0 
a'bottiglia costa Li 3:- Per postal: botti; 
Da ato ;: diretto -all'.Inventore: Fai 
lazzo proprio. =1i HI 


Che Jova la staiicliezza dagli occhi, e 
chi fosse-settuegenario: SPUSCOLI 


rrodotta, RIDONA le FORZE 
bale ni en Ar ne fi pe ca 
Anfetti 2! i, 


ja-boitiglia:moristre, per 
Farmacia Inglese 


‘Gorizza; Grippe, Influenza; 


MA:SOPR*TUTTO 


ice icoslitirente: preparato: pet:rit 
e isolatamente. presi riescono: di. poca:effica 
sempre costanti;.certi.ed:immediati; 


icuraliv 


tI bile successo. spinse altri.a..mettere ;in. com ; 

lIschispgeno, nelle apparei e e financo.nei nomi, col prende: 

‘OGENO. Ma gli imitat ll'int à 

imedi autentici, e non: con i-paroloni. La fama e la 

alli sua reale ed immediata potenza 

viso personale, che ne fanno- Clinic 
‘mico primo premio. che: nell’ Espo: 

Ischirogeno, fra tutele sp 

inferiori, quali i! Gran: Dipioma. d'Onore, 


DEL REGNO D'ITALIA. - Approvato ed ‘adottato dalla’ Direzione | 


ebbe:a dichiarare: 


‘sw tnico" e solo prodotto del: 
isogno di portare le-lenti. DA un 
LO. spit ga! ivo :GRATIS strivere V..LEGALA 


ica medîca- giornaliera, da-render: 


1 Cartolina. vaglia 


SipRiohe, Aste, Enfisutà, #08 can Necessaria: anticipo L4:spedisco franca 


domicilio, stadera -Chilogrammi 9, bollo gover- 
mativo. Fabbricante Draghi Pistoia. 


‘aiccicn 
Es tore: usato. ottimò;stavo terra 

Cava LO: 900 unetri cubi giorna Imen 
te' relativo ‘binario ‘inoltre parecchi kilometri 
binarietto, vagoncini.ecc, causa terminato la- 
voro vendonsi ottime. condizioni. Scrivere 
‘8339 Haasenstein & Volger:= Padova. 


Nevralgia-Emicranla-Inso nia 


ici Guarigione certa. con ile..polveri 


dol Chimico BON 
GI N 


i ; La Scatola 10 polveri; 
Deposito. per 1° Ttaliar1 
ia S. Paolo, 11 —:R 
ed in tutte le principa! 


i: KE 


ividiabila-vistaranclie 


lisolennieresponsi 
intcamente all'I83 


‘più splendi: 

+. mazione del 
stia superiorità su tutti # pi 
del genere. x 


n'ana:forma liquida e.stabile i. principali 
lu l'Iechirogeno ,. ale, 
en':presto addivenne co! : 
difama mondiale € di universale. 
c ‘délte miscele, ‘che’ sostituissero 
ema 1SCHI e chi la desi 
‘i‘imali cono ‘con 
sono dovute: 
la' viéhe: luminosamente.comprovata dal- 
ati Tasti ‘di:tatto:il Mondo, e dalbinsuperabile 
jone Internazionale:di : Torino 1911, è stato. ‘nssegnato 
lità. farmaceutiche esposte e premiate con-onorificenze 
Grande: Medaglia d’ Oro, d’ Argento, ece: 


prima: Edizione: della FARMACOPEA UFFICIALE 
‘Sanità Mititare , viene -sommini- 
‘dell Marina. 


non riuscirono ne! 


trienfa su tutti ijpreparati congenerì, è il'TONICO RIGOSTI- 
ENTE: per-antonomasia” È 

NESSUNA: MEDAGLIA, NESSUN: DIPLOMA ma-HA TRION- 

TE Lk CLINICHE-da quelle del Bianchi) 


trovate che- ser 
non-essere aléò: 


volete: guarire radicalmente 
«Ia:sifilide te: malattie ‘veneree ‘# della ‘pelle, 
‘gli strinigimenti uretrali soriza-consogienze; 
“‘chiedétò-istruzioni al Premiato Gabinetto 





